
Giu.-Lug. 2020 CALENDARIO LITURGICO (Anno A) - rito romano

DOMENICA 28 GIUGNO                 verde      

 XIII DOMENICA TEMPO ORDINARIO
Liturgia delle ore prima settimana

2Re 4,8-11.14-16a; Sal 88; Rm 6,3-4.8-11; Mt 10,37-42     
Canterò per sempre l’amore del Signore

Ore 10.00: SANTA MESSA A TORRI
Ore 11.30: SANTA MESSA AL GIRONE

LUNEDI’ 29 GIUGNO                 rosso      

 SS. PIETRO E PAOLO
Solennità - Liturgia delle ore propria

 At 12,1-11; Sal 33; 2Tm 4,6-8.17-18; Mt 16,13-19
Il Signore mi ha liberato da ogni paura

------------------

MARTEDI’ 30 GIUGNO            verde

Liturgia delle ore prima settimana

Ss. Primi martiri Chiesa di Roma – memoria facolt.
Am 3,1-8.4,11-12; Sal 5; Mt 8,23-27
Guidami, Signore, nella tua giustizia

Ore 18.00 : SANTA MESSA AL GIRONE

MERCOLEDI’ 1 LUGLIO verde

Liturgia delle ore prima settimana

Am 5,14-15.21-24; Sal 49; Mt 8,28-34                
A chi cammina per la retta via mostrerò la salvezza di 
Dio

Ore 09.00 : SANTA MESSA AL GIRONE

GIOVEDI’ 2 LUGLIO              verde    
 

Liturgia delle ore prima settimana

Am 7,10-17; Sal 18; Mt 9,1-8
I giudizi del Signore sono fedeli e giusti

Ore 09.00 : SANTA MESSA A COMPIOBBI

VENERDI’ 3 LUGLIO             rosso

S. TOMMASO
Festa - Liturgia delle ore propria

Ef 2,19-22; Sal 116; Gv 20,24-29
Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo

Ore 09.00 : SANTA MESSA A COMPIOBBI

SABATO 4 LUGLIO verde      

Liturgia delle ore prima settimana

S. Elisabetta di Portogallo – memoria facoltativa
Am 9,11-15; Sal 84; Mt 9,14-17
Il Signore annuncia la pace per il suo popolo

Ore 18.00 : SANTA MESSA AL GIRONE

DOMENICA 5 LUGLIO verde      

 XIV DOMENICA TEMPO ORDINARIO
Liturgia delle ore seconda settimana

Zc 9,9-10; Sal 144; Rm 8,9.11-13; Mt 11,25-30
Benedirò il tuo nome per sempre, Signore

Ore 10.00: SANTA MESSA A TORRI
Ore 11.30: SANTA MESSA AL GIRONE

AVVISI



La  Preghiera

   di   Roberto Laurita 

Tu sai, Gesu, che i tuoi discepoli si troveranno come agnelli in mezzo ai lupi. Li hai mandati in missione 
senza fornirli di una attrezzatura minima, liberi da qualsiasi impaccio, forti solo della Parola che hai 
loro affidata e del tuo potere che hanno ricevuto. 

Sono disarmati ed esposti al rifiuto, alla penuria, a tante situazioni spiacevoli, e devono affrontare i 
disagi del viaggio. Non sono semplici prestatori d’opera, ma sono legati a te da un rapporto particolare:
la loro missione, in effetti, e la tua. 

Chi li accogliera, allora, accogliera te, chi li rifiutera, rifiutera te. E il Padre tuo che ti ha mandato. 

Ecco perche dobbiamo pensarci bene quando accampiamo pretesti per mettere alla porta i tuoi 
discepoli, coloro che ci portano il tuo Vangelo. Di fatto rifiutiamo la salvezza che ci offri, ci tagliamo 
fuori volontariamente da un disegno di grazia. 

Perche tu vuoi continuare a servirti di uomini e donne, con la loro fragilita, con i loro difetti e i loro 
limiti per far arrivare dovunque il tuo amore. Nella loro persona come nella tua si rende presente la 
bonta di Dio, la sua volonta di misericordia, il suo desiderio di entrare in comunione con l’umanita. 


